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IL XII CONGRESSO DEE PCI 
Mentre restano in libertà i responsabili 

del ferimento di Soriano Ceccanti 

La presidenza 
Ecco j nominativi dei com­

pagni chiamati, con approva­
zione unanime, a far parte 
della presidenza e dell'uffi­
cio di segreteria del Con­
gresso. 

Luigi Longo e tulli I com­
pagni della Direzione uscen­
te, Michela Amelio (studen­
tessa universitaria di Cosen­
za): lilnio Arlemma (socie­
tario della F(K'I di Torino): 
Loris Alti (emigrato nella 
(lermania Occidentale): Ni­
cola Badaloni (dell'universi­
tà di Pisa)- Mario Bagnasco 
(portuale di (Jenova); Aldo 
Berloll (operaio del Cantie 
re navale meccanico di La 
Spezia): Ranuccio Bianchi 
Bandinelll (presidente dello 
Istituto Gramsci); Renato 
Blloisl (presidente della Fe­
derazione sindacale mondia­
le); Arrigo Boldrlnl (vice­
presidente della Camera dei 
deputati e presidente nazio­
nale dell'ANPI): Rodolfo 
Bollini (segretario della Fe­
derazione di Milano): Ennio 
Calabria (pittore); Umberto 
Cardia (segretario del Comi­
tato regionale della Sarde­
gna); Giuseppe Carré (sin­
daco del comune di Sesto 
S. Giovanni): Claudio Ca­
stellani (operaio dell'Erida-
nia di Ferrara); Sergio Ca-
vlna (segretario del Comita­
to regionale dell'Emilia): 
Alberto Cecchl (segretario 
della Federazione di Firen­
ze); Rodarne» Costa (presi­
dente dell' Amministrazione 
provinciale di Ferrara): Ne­
vio D'Angelo (operaio della 
SIV di Chieti): Giuseppe De 
Filippi (operaio della Isotta 
Franchini di Bari): Mi­
chele De Risi (contadi­
no di Potenza): Franco 
DI Mauro (bracciante di 
Avola): Ambrogio Donlni 
(dell' università di Bari): 
Edoardo D'Onofrio; Giusep­
pa Dozza; Vincenzo Fabrl 
(operaio della FIAT di Tori­

no); Maurizio Ferrara (di­
rettore dell'* Unilà > di Ro­
ma); Lilio Ferrir (operaio 
della Mar/otto di Vicenza); 
Vincenzo Gaietti (segretario 
della Federazione di Bolo­
gna; ; Pietro Gambolato (se­
gretario della Federazione di 
Genova); Anselmo Gouthler 
(segretario della Federazione 
di Hol/ano); Fausto Gullo; 
Renato Gultuso; Giuseppe 
lannone (bracciante di Fog­
gia); Cosimo Lalanza (ope­
raio* dell'Italsider di Taran­
to): Girolamo Li Causi; 
Enrico Locali (operaio della 
Hreda di Milano); Pasqua­
lina Longone (operaia della 
Uurb.in's di Milano). 

Cesare Luporini (dell'Uni­
versità di Firenze): Walter 
Malvezzi (segretario del Co-
nniato regioni!le della To­
scana); Spartaco Marangoni 
(segretario del Comitato re­
gionale del Veneto); Mario 
Marcuccl (segretario della 
FUIJI di Viareggio); Rodolfo 
Mechlnl (presidente della 
Federazione mondiale gio 
ventù); Adalberto Mlnuccl 
(segr. della Federazione di 
Tonno): Rolando Morelli 
(oiwraio dell'Apollon di (to­
ma); Fabio Mussi (studente 
universitario di Pisa); Luigi 
Nono (musicista); ' Ezio 01-
tavianl (sindaco ilei Comune 
di Terni); Mauro Paci (ope­
raio delle « Acciaierie Ter­
ni »); Franco Padrut (ex se­
gretario della Federazione 
della FOCI di Palermo. E' 
stato imprigionato 19 mesi 
nelle carceri dell'Ucciardone 
di Palermo per una mani­
festazione per il Vietnam); 
Augusto Pampanelll (operaio 
della « Perugina »); Luca 
Pavollnl (direttore di * Ri­
nascita >): Giacomo Pelle­
grini (vice presidente del 
Consiglio regionale Friuli-
Venezia G.): Francesco Pet­
tinati (contadino di Melissa. 
Catanzaro): Claudio Petruc­

cioli (segretario nazionale 
della FUCD; Anna Principe 
(operaia ceramista di Saler­
no); Giulio Quercini (mern 
bro della Segreteria nazio 
nate della KCCI); Elio 
Quercloli (direttore del­
l'* Unità i di Milano); Er­
nesto Ragionieri (dell'Uni­
versità di Firenze); Bino 
Raugl (sindaco del Comu 
ne di Livorno): Camilla Ra-
vera; Antonio Roaslo; An­
tonio Romeo (segretario del 
Comitato regionale della Pu­
glia); Iole Sacconi (casalin 
ga di Cagliari); Pietro Sec­
chia (vice presidente del 
Senato); Rino Serri (segre­
tario della Federazione di 
Reggio Emilia): Adriana 
Seronl (responsabile della 
sezione femminile del CO; 
Giovanni Scherillo (operaio 
dell'ltalsider di Napoli); Al­
dino Skerk (deputato di 
Trieste): Italo Taccone 
(studente universitario di 
Avezzano): Franco Taglia­
ferri (operaio della Solvay 
di Livorno): Giuliana Taglio-
li (studentessa di Bologna); 
Franca Tamburi (operaia 
della Lebole di Arezzo); Gì-
glia Tedesco (dirigente del 
l'UDI nazionale); Ernesto 
Treccani (pittore): Bruno 
Trentln (segretario naziona 
le della FIOM): Rubes Trl-
wa (sindaco del comune di 
Modena); Renzo Trivelli 
(segretario della Federazio­
ne di Roma); Pietro Valen­
za (segretario della Fede 
razione di Napoli); Vittorio 
Vidall; Luciano Mita (ope­
raio di Ascoli Piceno); 
Grazia Volpi (stud.ssa uni 
versitaria di Livorno): Ste­
fania Wlschl (operaia di 
Rovigo); Renalo Zangherl 
(dell'Università di Bologna). 

Sono stali chiamati a far 
parte della segreteria del 
Congresso i compagni: Sal­
vatore Cacclapuoll; Giuseppe 
D'Alema; Elio Quercloli. 

Calda manifestazione 
per il compagno Longo 
(Dalla prima pagina) 

una manifestazione di solida­
rietà. dopo gli attacchi dei 
quali egli è stato fatto og­
getto in questi giorni — e 
quello del compagno DI Mau­
ro, un bracciante di Avola nel 
quale 11 Congresso ha saluta­
to non solo 1 braccianti vit­
t ime dell'eccidio poliziesco, 
ma tutti i contadini meridio­
nali impegnati in una dura, 
lunghissima lotta di riscatto. 

Altri applausi vanno ricor­
dati per il loro significato: 
quelli che hanno salutato 11 
riferimento fatto dal compa­
gno Longo all'azione unitaria 
che i compagni Lombardi e 
Santi (presenti In sala) e le 
forze a loro vicine svolgono 
nel PSI; quelli — particolar­
mente calorosi — che sono sta­
ti rivolti al compagno Dozza 
quando Fanti ne ha ricordato 
la ventennale opera alla testa 
dell'Amministrazione comuna­
le di Bologna, un'opera che 
rimane esemplare per la cor­
rettezza, l'onestò, l'iniziativa 
che l'hanno distinta: la mani­
festazione di affetto che ha 
accolto queste parole è stata 
cosi calda che il compagno 
Dozza — seduto al tavolo del­
la presidenza — non è riusci­
to a nascondere la propria 
commozione; ed infine è da 
ricordare l'autentica ovazione 
che ha accolto le delegazioni 
della Repubblica Democratica 
del Vietnam e del Fronte Na­
zionale di Liberazione del Sud-
Vietnam. salutata da un ap­
plauso interminabile da par­
ta di tutti 1 presenti, alzatisi 
in piedi. 

Ma questo non è un con­
gresso • trionfalistico », an­
che se si svolge all'indomani 
di avvenimenti che, confer­
mando i costanti progressi del 
Partito, la sua crescente for­
za potrebbero anche giustifi­
carlo; come ha detto Longo: 
« è evidente che questo nostro 
Congresso non può essere, e 
non sarà, un congresso di or­
dinaria amministrazione ». e 
questa consapevolezza è ovvia­
mente presente in tutti. 

E ' quanto ha sottolineato il 
compagno Fanti nel discorso 
col quale ha dato inizio al 
Congresso: « L'Imponente cor­
nice in cui si apre il XII Con­
gresso nazionale del Partito 
Comunista Italiano è soltanto 
un segno, seppure significa­
tivo. dell'interesse con il qua­
le si guarda dall'Italia e dal­
l'estero all'avvenimento... vi­
va è l'attesa per le risposte 
che il Partito Comunista ita­
liano è chiamato a dare nel­
l'attuale momento politico in­
temazionale e nazionale, sul 
problemi di fondo della lotta 
contro l'imperialismo, della 
unità e dell'articolazione del 
movimento operaio interna­
zionale, dell'avanzata del so­
cialismo nel nostro paese. Si 
avverte chiaramente, che le 
analisi, le decisioni, le pro­
poste che il nostro Partito 
saprà esprimere attraverso il 
Congresso avranno profonda e 
concreta ripercussione anche 
nell'orientamento e nell'azione 
politica delle grandi masse e 
degli strati sociali più avan­
zati del nostro popolo ». 

Sottolineato come questo in­
teresse sia testlmlonato dalla 
larga partecipazione ai lavori 
del Congresso di delegazioni 
dei Partiti fratelli giunte da 
decine e decine di paesi, Fan­
ti ha notato che. « se rile­
viamo la generale attenzione 
che si appunta sulla nostra 
assise, non è per manifestare 
un compiacimento fine a se 
stesso. Certo, crediamo anche 
di poter nutrire soddisfazione 
per l'interesse con il quale 
da ogni parte si guarda al no­
stro Partito, ma è in noi .so­
prattutto presente la responsa­

bilità che ci deriva dal fatto 
che. nella crisi che travaglia 
l'Italia, accanto alla classe ope­
raia e alle masse lavoratrici, 
strati e forze sociali nuove 
siano entrate In campo e ri­
volgano il loro sguardo al 
Partito Comunista e ne atten­
dano con fiducia e speranza 
le decisioni ». 

Rilevato che, nella realta 
del Paese, 11 P.C.I. costituisce 
oggi più che mai una forza 
Insostituibile per creare una 
alternativa polìtica capace di 
aprire e realizzare in Italia 
un processo di rinnovamento 
democratico e di trasforma­
zione socialista della vita na­
zionale. Fanti ha rivolto — a 
nome del Congresso — un 
commosso saluto alla memo­
ria dei compagni caduti men­
tre conducevano la loro lotta 
per questa realtà: caduti co­
me 1 braccianti di Avola e 
caduti nel loro quotidiano la­
voro, come Alleata, Roma­
gnoli. Laconl. Pizzomo. 

Il compagno Fanti ha ter­
minato rivolgendo al congres­
sisti e agli invitati il saluto 
degli oltre 100.000 comunisti 
bolognesi e dei 400.000 comu­
nisti dell'Emilia-Romagna, sot­
tolineando che. proprio in 
onore del XII Congresso, ol­
tre 4000 cltadlni di Bologna 
— in gran parte giovani ope­
rai e studenti — hanno chie­
sto per la prima volta l'iscri­
zione al Partito; rivolgendo il 
saluto di tutta ima città, dove 
da ormai un quarto di secolo 
il rapporto tra il Partito e la 
comunità cittadina va esten­
dendosi ed approfondendosi, 
tanto che oggi, ogni 100 elet­
tori. 45 votano comunista. 

Successivamente Fanti ha 
dato lettura di due messaggi 
giunti al Congresso, uno da 
parte del presidente del Se­
nato. Fanfani. e l'altro da 
parte del presidente della Ca­
mera. Pertini. al quali era sta­
to rivolto l'invito ad assistere 
al lavori del Congresso. Il te­
legramma di Fanfani dice: 
« Ringrazio del cortese invito. 
Non potendo partecipare al 
XII Congresso, invio al dele­
gati sinceri auguri di lavori 
utili all'ulteriore progresso 
del popolo italiano, nella co­
stante garanzia delle libertà 
democratiche, del rispetto dei 
principi! di giustizia sociale, 
della costante e sicura pace 
mondiale - Amlntore Fan-
font ». 

A sua volta, l'on. Pertini ha 
eoM telegrafato: « Impossibi­
litato partecipare vostro Con­
gresso invio auguri di buon 
lavoro nel ricordo delle lotte 
sostenute assieme durante la 
Resistenza per la libertà e per 
la democrazia. Saluti affettuo­
si - Sandra Pertini ». 

Successivamente, approvato 
l'ordine del giorno del lavori 
(che ha ai primo punto: /{ 
PCI di fronte ai problemi nuo­
vi della lotta democratica e so-
ctcltsta in Italta e dell'interna­
zionalismo proletario, al se­
condo: Modifiche allo Statuto 
del Partito e ni terzo l'ele­
zione degli organi dirigenti e 
di controllo), il compagno 
Fanti ha dato la parola al 
Segretario del Partito, com­
pagno Longo, la cui relazione 
è stata sospesa alle 12.30 ed 
è ripresa alle 16 per conclu­
dersi nel tardo pomeriggio. 

Al termine della relazione di 
Longo è stata data lettura di 
un telegramma che !a presi­
denza del congresso ha Invia­
to al Presidente della Repub­
blica. Eccone il testo: 

« La presidenza del XII con­
gresso nazionale del Partito 
comunista italiano rivolge al 
presidente della Repubblica il 
deferente saluto suo e dei 
congressisti, e riafferma che 
la Costituzione repubblicana, 

conquistata dal popolo italia­
no con la Resistenza e l'unità 
democratica e antilascista, è 
permanente punto di parten­
za e di riferimento del comu­
nisti nella lotta per la sua 
piena attuazione e nella azio­
ne tesa a far avanzare, rac­
cogliendo l'ansia delle grandi 
masse popolari e giovanili, il 
progresso sociale e civile della 
società italiana, e ad assicu­
rare la pace del nostro po­
polo. 

La presidenza 
del XII congresso nazionale 

del PCI». 

A sua volta il Capo dello 
Stato ha cosi telegrafato al 
congresso: « Ringrazio viva­
mente la presidenza del XII 
congresso nazionale del Par­
tito comunista italiano per il 
deferente saluto che mi ha ri­
volto a nome suo e dei con­
gressisti. Prendo atto con com­
piacimento dei propositi di ri­
ferimento permanente alla Co­
stituzione della Repubblica 
conquistata dal popolo italia­
no con la Resistenza, l'eserci­
to di liberazione nazionale e 
l'unità antifascista nell'azione 
che il Partito comunista ita­
liano dichiara di condurre per 
la piena attuazione della Co­
stituzione stessa e per assi-
curare il progresso sociale e 
civile della società Italiana e 
la pace del nostro popolo. 
Tali propositi sono infatti in 
piena armonia con il dettato 
della Costituzione che nell'ar­
ticolo 54 dice: "Tutti i citta­
dini hanno il dovere di essere 
fedeli alla Repubblica e di os­
servarne la Costituzione e le 
leggi". Con questi sentimenti 
invio alla presidenza del XII 
congresso nazionale del Parti­
to comunista italiano e al con­
gressisti i miei più cordiali 
saluti con l'augurio di un pro­
ficuo lavoro ». 

La prima giornata congres­
suale si è conclusa con la no1 

mina delle commissioni: poli­
tica, elettorale, organizzativa 
e per la verifica del poteri. 
L'elenco del componenti le 
quattro commissioni verrà 
pubblicato nell'edizione di lu­
nedi. 

I lavori riprenderanno do­
mani alle ore 8,30. 

Comunicato della 
presidenza 

del Congresso 
La presidenza del XII Con­

gresso del PCI fa propria la 
sdegnata smentita che la de­
legazione della SKD al con­
gresso ha diramato oggi a 
proposito delle calunniose in­
sinuazioni apparse sul Cor­
nare della sera nei confronti 
della figura del compagno 
Norden. 

La presidenza del XII Con­
gresso del PCI esprime tutta 
la solidarietà al compagno 
Norden, da cinquantanni 
membro del Partito comuni­
sta tedesco e attivo combat­
tente nella lotta antinazista. 

II Corriere della sera ore rà 
scritto ieri che il compagno 
Norden, capo delia delegazio­
ne della SED al XII Con-
gresso del PCI. avrebbe in 
passato collaborato coi nazi­
sti. In realtà il compagno 
Norden ha un lungo passato 
di militante comunista e an- \ 
tifascista e la maggior parte 
dei membri della sua fami­
glia furono sterminati dai na­
zisti. 

primi 
commenti 

al rapporto 
di Longo 

Valori sottolinea l'impegno alla lotta unitaria 
Bertoldi, Lombardi e Santi esprimono apprezza­
menti positivi - Ammissioni significative e critiche 
strumentali nel giudizio dei de Barbi e Orlando 

Da uno dei nostri inviati 
BOLOGNA. 8 

Un segno del grande interesse 
con d <|uale tutte le forze de­
mocratiche e i partiti italiani 
si sono accinti a seguire d 
congresso comunista è offerto 
da una lunga sene di commenti 
che già stasera sono stati rila­
sciati subito dopo la relazione 
di Longo. 

Il vice-scgretano del PSI. Gi­
no Bertoldi, ha dichiarato che 
la relazione di Longo presenta 
« molti spunti interessanti e 
positivi di (tiscuss.one ». Ber­
toldi parla di e ammissioni im­
portanti » e afferma che al di 
là della polemica con d go 
verno, contenuta nella relazione 
di Longo. quel che più interessa 
« sono la nafTermazione dell au­
tonomia del PCI. la riconfer­
mata solidarietà con la Ceco­
slovacchia, l'impegno alla de­
mocrazia Interna del PCI. il 
rifiuto di pretese egemoniche 
sull'area socialista >. 

Sempre in campo socialista 
sono da registrare le dichiara­
zioni di Kiccardo I-ombardi e 
Fernando Santi, lombardi ha 
detto che la relazione di Longo 
* si è sviluppila sul filo della 
ricerca costante di un equilibrio 
tra la strategia tradizionale del 
partito e le spinte che tendono 
a contestarla >. Lombardi ha 
avvertito nella relazione « una 
larga apertura verso l'esterno 
e la rinunzia ai facile trion­
falismo ». apertura che ha avuto 
< accento e respiro veramente 
nuovi e interessanti ». < Insi­
stente — ha aggiunto Lombardi 
— e volutamente reiterata è 
stata la considerazione del rap­
porto con i movimenti conte­
stativi, con una scelta che mi 
sembra essere stila tra le più 
esplicite a favore della prio­
rità dell'azione politica organiz­
zata, nelJa fiducia che questa 
sia capace di accogliere e po­
liticizzare le spinte nuove e ri­
voluzionarie provenienti dalla 
società civile ». Dopo essersi 
chiesto se questa fiducia non 
debba essere fondata « su un 
profondo e forse radicale rin­
novamento del partito, della 
sua strategia e dei suoi tradi­
zionali comportamenti ». Lom­
bardi ha aggiunto che è questo 
il problema della fondazione di 
una < nuova sinistra ». senza di 
che « la riproposmone del par­
tito unico scade a formula 
rituale ». 

Per quanto riguarda la Ceco­
slovacchia. Lombardi ha detto 
che è stata « ribadita la posi­
zione utliciale stabilizzando U 
grado di autonomia raggiunto » 
ed ha quindi aflermato che non 
gli sembra « che si siano tratte 
le conseguenze di carattere 
internazionale e interno » che 
sono — ha sostenuto — « pos­
sibili e necessarie ». DI ciò è 
parso a Lombardi di avvertire 
la conseguenza * anche nella 
parte relativa alla democrazia 
intema di partito ». 

Anche Santi ha definito « mol­
to importante » la relazione di 
Longo. La parte dedicata alla 
situazione interna egli l'ha giu­
dicata « molto equilibrata. 
aperta, aderente alla realtà so­
ciale del paese, espressione dj 
un continuo processo di cre­
scente maturazione del PCI co­
me grande forza popolare e df-
nvxrrauca, con lo sforzo di 
aprire, o meglio continuare, un 
serio discorso con le altre forze 
politiche e sociali demo­
cratiche ». 

Santi ha definito quindi < im­
portante > la riconferma delle 
posiaom del PCI sugli avvera­
menti cecoslovacchi (< anche se 
la " riprovazione ' è diventa­
ta " disapprovazione " ») e la 
chiara difesa del principio del­
la sovranità di ogni paese, e 
il rifiuto di ogni teoria di 
stato e partito-guida. A suo 
giudizio sarebbe stato tuttavia 
opportuno « un approfondimento 
dei temi della oemocrazia so­
cialista ». 

11 compagno Dano Valori, 
vice segretario del PSIUP. ha 
dichiarato di voler porre l'ac­
cento « sui punti di consenso. 
che offrono il campo per una 
vasta anione comune ». « Con­
sentiamo con Longo — ha ag-
pur.to — sulla necessità di non 
dare tregua ne al centro sini­
stra ne ai parliti che lo com­
pongono. e «.he dalla crisi ita­
liana si può uscire solo con 
una lunga sene di aspre lotte 
antimonopolistiche. antiautorita­
rie. antimpcnaliste, contro la 
NATO, per la neutralilà dello 
Stato italiano. Siamo inoltre 
d'accordo con I-onco sulla va­
lidità e l'utilità della forza del­
l'opposizione di sinistra. Abbia­
mo inoltre apprezzato — ha 
detto ancora Valori — il rife­
rimento continuo alle lotte in 
corso e la indicazione di una 
sene di obiettivi e di strumenti 
di lavoro, e l'accenno a nuove. 
indispensabili forme di demo­
crazia diretta. Tutto ciò ofire 
possibilità notevoli di azione 
comune, e noi — ha aggiunto 
Valori — interpretiamo il nco-
noscimento del ruolo svolto in 
questi anni dal PSIUP contro 
le degenerazioni socialdemocra­
tiche, come impegno ad un sem­
pre maggior contributo alla po­
litica unitaria ». Vulon ha con­
cluso affermando che su un'al­
tra sene di punti « vi tara 

modo e tempo per esprimerci 
più compiutamente ». 

Dal canto suo. il sen. Ander­
lini. del Movimento dei socia­
listi autonomi, ha detto che la 
relazione « tiene positivamente 
conto dei seri problemi interni 
del PCI » e propone « collega­
menti con le forze che in essi 
— dentro e fuori dei partiti 
— si muovono. In che misura — 
ha aggiunto - l'alternativa che 
il PCI propone sia accettabile 
dalla sinistra nel suo insieme. 
è il problema di fondo del con­
gresso ». Anderlini ha anche det­
to che la relazione di Longo 
segna « un passo in avanti nel­
la giusta direzione » anche in 
politica internazionale. 

In campo DC sono da regi­
strare le dichiarazioni del fan-
faniano on. Barbi e del t ru­
mor ia no > sen. Orlando, entram­
bi membri della delegazione 
DC al Congresso. Barbi ha par­
lato. a proposito della relazione 
di Longo. di e grande impegno 
nel delineare un modello di 
società comunista italiana mar­
catamente diversa e differen­
ziata da tutt? i regimi sin qui 
attuati dai comunisti in qual­
siasi paese siano venuti al po­
tere » Barbi ha però aggiunto 
che Longo non ha « reso credi­
bile questa finalità strategica > 
parlando dei regimi socialisti. 
Si tratta a suo giudizio di una 
contraddizione che inflcierebbe 
< quelle parti del discorso che 
potrebbero apparire interes­
santi ». 

Maggiori riserve ha espres­
so il sen. Orlando, il quale è 
parso tuttavia più interessato a 
utilizzare la relazione di Longo 
in funzione di polemica interna 
DC. Ciò si ricava soprattutto 
dall'affermazione che « e risi­
bile lasciarsi strumentalizzare > 
dalle « modeste ammissioni sul 
ruolo autonomo del PCI ». con 
evidente riferimento ad alcune 
posizioni della sinistra e anche 
ai più recenti discorsi dello 
on. Moro. Con un complesso 
giro di frasi Orlando arriva In­
fine ad affermare che e la poli­
tica interna pud offrire occa­
sioni di convergenze più o meno 
spontanee sui singoli problemi». 

r. v. 

Caserta 

La S. Gobelin 
di Caserta 

ancora 

occupata 
dalle 

maestranze 
CASERTA. 8 

La lotta degli 800 della 
Saint Gobain che ieri 
hanno occupato la fabbri­
ca, prosegue compatta. 
fra la solidarietà della po­
polazione. Questa mattina 
agli operai in lotta ha por­
tato il suo saluto anche il 
Vescovo. La direzione con­
tinua a fare finta di nien­
te e mantiene le sue posi­
zioni: 6.000 lire sulle zone 
ma in cambio la rinuncia 
allo sciopero fino al 1971. 

La situazione in fabbri­
ca è molto tesa anche per­
chè i lavoratori ricordano 
come in altre occasicni lo 
scontro con la Saint Go­
bain è arrivato sempre a 
momenti di estrema du­
rezza proprio per le posi­
zioni provocatorie ed ol­
tranziste della direzione. 

Gravissime imputazioni mosse 

ai giovani della «Bussola» 
Dieci di essi sono ancora in carcere - I giudici hanno preso per 
«oro colato» le dichiarazioni dei poliziotti - Palesi contraddizioni 

« Zone salariali » 

Confermato per il 12 
lo sciopero generale 
E" stato confermato per il 12 febbraio lo 

sciopero generale unitario, che investirà 
tutte le categorie dei lavoratori, con l'obiet­
tivo di superare le « zone salariali » anche 
nell'industria privata, 

Lo sciopero nazionale proclamato dalle 
tre organizzazioni dei lavoratori coincide 
con quello contrattuale dei grafici che 
inizierà il giorno prima e durerà 48 ore. 
A tale riguardo ieri i tre sindacati di cate­
goria hanno annunciato che sono esone­
rati dalla partecipazione alla protesta I 
dipendenti dei giornali quotidiani e delle 
agenzie di stampa, in quanto l'associa­
zione editori e stampatori si è dichiarata 
disponibile per un incontro coi sindacati 
da tenersi il 18 febbraio. Durante lo scio­
pero contro le e gabbie » pertanto i gior­
nali usciranno regolarmente. 

Per il superamento delle discriminazioni 
salariali ieri la Giunta regionale della 
Sardegna, richiamandosi al voto già 
espresso dal Consiglio, ha invitato for­
malmente gli industriali dell'isola a ri­
cercare un accordo con i sindacati sulla 
base di quello raggiunto con le aziende 
di Stato. 

Cagliari 

Rinviato a giudizio 
un ex deputato de 

CAGLIARI. 8. 
Il dottor Gaetano Berretta, ex deputato 

e notabile de in provincia di Cagliari. 
nonché direttore della clinica « Salus » 
di Solinas. è stato rinviato a giudizio con 
l'accusa di truffa. 

Il Berretta ospitava nella sua clinica 
I malati di mente a carico dell'ammini 
strazione provinciale, che pagava 1.330 li­
re al giorno per ogni degente. Ma nella 
casa di cura, che sorge in una delle loca­
lità più belle della costa cagliaritana, gli 
ammalati vivevano in condizioni dispe­
rate. Lo accertò, già nel 1966. una ispe­
zione ordinata dal medico provinciale 
prof Pintus, che si trovò davanti a dati 
di fatto drammatici: i degenti che in quel 
momento erano 341. e per i quali quindi 
il Berretta percepiva circa 14 milioni al 
mese, venivano nutriti al di sotto dei li­
miti indispensabili. 

La clinica venne subito chiusa; ma per 
procedere contro il direttore il magistrato 
ha dovuto attendere che scadesse il suo 
mandato parlamentare. Insieme a lui sono 
stati rinviati a giudizio il dott. Raffaele 
Bodano e Maria Miranda Massidda. 

La sinistra unita solidale con i saldatori dellltalcantieri 

Assemblea operaia 
nel Comune occupato 

Animata discussione nel corso di una riunione « eccezionale » del Con­
siglio comunale — Si estende la solidarietà popolare verso i lavoratori 

ACCORDO PER I TRANVIERI MILANESI 
Dopo 24 ora Ininterrotte di trattative è stato raggiunto Ieri 
un accordo nella vertenza per le competenze accessorie dei 
lavoratori dipendenti dell'ATM. L'accordo accoglie in larga 
parte le richieste avanzate dai lavoratori. Prima di arrivare 
alla conclusione della vertenza I lavoratori sono stati costretti 
ad attuare un pesante calendario di scioperi, 40 ore suddivise 
In dieci giorni. Nella foto: un momento della manifestazione 
di Ieri. 

Minaccia di aumento della benzina 

La Confindustria contro i pensionati 
L'impegno de* governo a pre­

sentare entro ri j8 febbraio :1 
progetto per l'aumento e la r.-
forma dejle pensiona — impe­
gno strappato con lo sciopero 
generale — ha dato la stura a 
una campagna orcnostrata da 
stampa padronale, ambienti mi­
nisteriali e Conixvìdstria: la ri­
forma costa troppo, essi dico­
no. si dovrà ricorrere all'au­
mento del prezzo della benzina 
e delie tariffe elettriche. Ben­
ché tali aumenti non siano sta­
ti nemmeno presi m considera­
zione vengono ugualmente sban­
dierati per «itimidire l'opr-mone 
pubblica, spingere il governo a 
resp.ngere !e richieste dei pen­
sionali. ricattare 1 sindacati. 
Per aumentare le pens.oni e 

l fare la riforma con oeco-re in­
vece nessuna n.xv.a tasvi; le 
font; di f.na.nz:amento sono g.à 
.<ta:e » fatti tnJicate con c a ­
rezza. 

Esse sono: prr il bilancio del­
lo Stato ipens.one so.iale). la 
utilizzazione ài parte delle n.y> 
ve entrate fiscali (850-900 mi-
kardi di tasse m p.ù prevedi­
bili quest'anno!), la diminuzio­
ne delle speso militari (que­
st'anno sono stati stanziati 200 
miliardi per acquistare armi e 
si rifiuta ancora di ridurre la 
ferma a 12 mesi), la riduzione 
dei « doni » al padronato; per 
la previdenza sociale l'impiego 
dei 700 miliardi accantonati s 
dei 400 miliardi d: contributi 
in p.ù che l'IXPS trarrà que­

st'anno dalle b.iste paga. l'ar­
mento dei contributi a! padro­
nato aerano parificando gra­
dualmente a'I'industria (200 m.-
iiardi), il recupero delle eva­
sioni contributive (altri 200 mi­
liardi). Le modifiche al b.lan­
cio delio Stato saraiwio proposte 
dai parlamentari comunisti alla 
ripresa de! d-iwUito. 

I sindacati, per parte loro. 
insistono 5»u un tipo d; scala 
mobile che adegui le pensioni 
agli aumenti salariali annuali: 
i contributi aumentano propor­
zionalmente al salano e quindi 
le pensioni devono anch'else 
adeguarsi continuamente ai sa­
lari. altrimenti si avranno nuo­
vi farti a danno dei fondi pre­
videnziali. 

Dal nostro corrispondente 
MONFALCOME. 8 

Si va estendendo la solida­
rietà popolare verso i 540 sal­
datori elettrici delTItalcantie-
ri di Monfalcone che da due 
giorni occupano la sede del 
Comune, organizzati in assem­
blea. Oltre un milione di lire 
e ingenti quantità di viveri so­
no stati offerti da cittadini di 
ogni ceto, organizzazioni poli­
tiche e sociali. La gente sosta 
contantemente, sotto la piog­
gia battente, davanti al muni­
cipio. Tre istituti scolastici 
sono occupati dagli studenti in 
segno di solidarietà con gli 
operai in lotta. 

Le fabbriche hanno ripreso 
il lavoro ma i lavoratori so­
no pronti a scendere nuova­
mente in piazza in appoggio ai 
saldatori elettrici, conferman­
do cosi che quella dei 540 
cantierini è la battaglia di 
tutta la classe operaia dì Mon­
falcone. Continuano a riunirsi 
i consigli comunali della pro­
vincia. i quali inviano messag­
gi e attestazioni di concreta 
solidarietà. In città permane 
una costante tensione per la 
continua presenza di forti nu­
clei delal celere 

Il Consiglio comunale è sta­
to convocato in forma « ecce­
zionale » ieri sera, per pronun­
ciarsi sulla occupazione. Vi è 
stato uno scontro. Sono emerse 
due tendenze nella DC: una 
definisce « invasione » l'occu­
pazione operaia del municipio. 
l'altra < pacifica occupazio­
ne ». vale a dire nuova e ori­
nale arnia di lotta operaia. Ha 
prevalso quest'ultima tesi. 
Tuttavia la DC ha insistito per 
votare un suo ordine del gior­
no e cosi la maggioranza di 
centro sinistra si è spaccata. 
La sinistra (PCI. PSI. PSIUP 
e un consigliere de) ha votato 
un ordine del giorno sociali­
sta emendato, che ha ottenuto 
gli stessi voti di quello della 
DC: nell'ordine del giorno del­
le sinistre i partiti dei ìa\tira­
tori valorizzano la pacifica 
occupazione della palazzina 
mun'cipale come una delle tan­
te forme di Mta operaia e 
plaudono alle disciplinate ma-
nifestarioni deeli operai e de­
gli studenti indicando nel go­
verno la sede politica che de­
ve risolvere la vertenza che 
viene definita «di alto valore 
sociale e civile ». 

Questa sera si riunirà l'as-
semb'ea degli occupanti per 
ascoltare i dirigenti sindaca­
li che rientrano da Roma. La 
radio locale ha parlato stama­
ne di nuove proposte della con 
troparte. che sarebbero slate 
avanzate questa notte e sulle 
quali le organizzazioni sinda­
cali vogliono sentire il parere 
dei lavoratori interessati. I 
saldatori dalla sede comunale 
hanno inviato un telegramma 
augurale al XIT Congresso 

Maria Tomadin 

Dal nostro inviato 
LUCCA. 8. 

Sei grossi volumi, numerosi 
allegati, centinaia e centinaia di 
pagine dattiloscritte: qjesto il 
risultato uell istruttoria somma­
ria cundotta dal doit Vital e 
dal dott. Sesre. rispetti va mente 
Procuratore e sostituito Procu­
ratore della Repubblica di Luc­
ca. in mento alla tragica notte 
di sangue di fine d'anno alla 
Bussola di Focene Starnane gli 
atti sono stati depositati presso 
il tribuna e della città toscana. 
dove si svolgerà il processo Ci 
è stato materialmente impossi­
bile prendere visione minuziosa 
di que.lo che risulta da questi 
volumi (solo il primo è di ben 
350 pagine con altri due fasci­
coli allegati); ma già alcune 
considerazioni possono, e deb 
bono. essere fatte. Tutto ciò che 
hanno detto i poliziotti, anche 
se le testimonianze dei « tutori 
dell'ordine » sono piene di con 
traddizioni. è stato preso per 
oro colato. 

Fatto gravissimo è che non si 
sia esitato neppure un attimo 
neU'attnbuire ai giovani reati 
gravissimi: blocco stradale. VH> 
lenza aggravata, lesioni nei con­
fronti di poliz'otti e carabinieri, 
danneggiamento di beni esposti 
alla pubblica fede, radunata se 
diziosa — questi I reati mag­
giori — prevedono infatti pene 
che vanno rispettivamente da 
2 a 12 anni, da 3 a 15 anni, da 
I a 3 anni e via dicendo Tutti 
i 42 giovani sono stati rinviati 
a giudizio per radunata sedizjo 
sa e per non avere obbedito 
all'ordine di scioglimento inti 
malo loro dagli ufficiali di Pi) 
e dai carabinieri Inoltre mo' 
Usuimi sono incriminati anche 
per avere usato vio e.iza. per 
essersi opposti ad agenti e uf 
ficiah di PS e dei carabinieri 
mentre « compivano un atto del 
loro ufficio i e per avere cagio 
nato lesioni a pubblici ufficiali. 
per danneggiamento di autovet 
ture appartenenti alla Pubblici 
sicurezza Altri sono accusati di 
blocco stradale, di avere co 
sparso la carreggiata di chiodi 
metallici (risulta agli atti che 
sono stati sequestrati ben... cin 
que chiodi metallici contorti... 
sic!), di avere minacciato e 
fatto violenze a persone e ave 
re sradicato cartelli indicatori 
dal suolo stradale. 

Dieci giovani sono ancora m 
carcere. Si afferma più volte 
negli atti istruttori, che sono 
stati arrestati in flagranza di 
reato. Ecco alcune deposizioni 
su come sono avvenuti questi 
arresti. U colonnello dei cara 
binieri Caroppo afferma che 
e l'azione di violenza contro le 
forze dell'ordine ebbe inizio ver 
so le ore 23 e si concluse dopo 
una ventina di minuti » Sono 
sue testuali parole. Allora, per 
che prima di quell'ora dei g.o 
vani erano già stati arrestat 
e oggi sono accusati di violenze 
ad agenti e ufficiali di PS e dei 
carabinieri? Maria Teresa Pa 
vaneUo è in carcere per questo 
cosi Fiorella Farinelli, cosi Ce 
sare Monconi, arrestato alle 
22.15: « Mi hanno arrestato — di 
chiara Monconi — senza chip 
dermi le generalità, senza do 
mandarmi perchè mi trovavo 

II >: « Un carabiniere mi invite 
a sgomberare — ha deposto 
Fiorella Farinelli — io eseguii il 
suo invito e mi sono incarnai; 
nata verso Viareggio >: era in 
sieme alla Pavanello quando ha 
sentito gridare dopo avere per 
corso qualche metro: « prende 
tela >. Vincenzo Lanzotti era 
sceso dal furgoncino su cui si 
trovava intruppato in una fila 
di macchine. E* andato a ve 
dere che cosa succedeva: quan 
do è tornato al furgone è stato 
arrestato. Questa è la flagranza 
di cui si sono fatti forti gli 
inquirenti? Gli «tessi agenti ope 
rativi. del resto, confermano-

e Abbiamo individuato e seguito 
i dimostranti. Quando la situa 
zione si è calmata li abbiamo 
presi ». Li hanno forse seguiti 
passa passo? Addirittura ben 
pochi agenti SO.TO in grado d; 
r-.cotioscere i « protestatari » 
fermati. L'agente operativo Ma­
rio Danelon della stazione di 
Pontremoli dichiara: < Ho fer­
mato i protestatari, ma non sono 
in grado di riconoscerli ». e cosi 
tanti altri. Qjalcuno invece rie­
sce a descrivere le barbe de 
giovani: e Ho fermato uno con 
la barba alia Cavour > — dichia 
ra un agente. Qualcun altro. 
addirittura ha visto un collega 
sequestrato dai dimostranti. 

Del resto la tesi della flagran­
za viene smentita dalla stessa 
istruttoria: 13 giovani sooo stati 
prosc.olti il 29 gennaio perené 
non c'erano elementi a loro ca­
rico. D: fi onte a Uittn ciò ap­
pare nella sua piena gravità la 
risposta data dal Procuraf©*e 
della Repubb ica al co'.leg-.o di 
difesa che chiedeva, in ottem­
peranza all3 recente decisione 
della C^rtc costituzionale sai di-
r.tu deirimpjtato. la (ornvabz-
zaz.one de! processo. Si è detto 
ne'Ja risposta non ancora noti­
ficata ali'avv. Sorbi — ma g.à 
agii atti — che l'istruttoria 
sommaria abbreviava i tempi. 
e ciò a vantaselo degli impu­
tati: ma anche su questo vi è 
da dire che per il processo si 
paria della sercnda metà di mar­
zo. quando a L'arca terminerà 
la Corte d 'Asce, e qjalcur.o 
addirittura parla dei primi d: 
aprile Q.ie=ta è la realtà: dieci 
giovaiii stanno anrora in car­
cere, mentre i colpevo'i di vio 
lenza nei confronti dei contesta 
tori, coloro che h.inno sparato 
quella notte (negli atti non si 
parla per esempio m bossoli 
rinvenuti, mentre mote volte è 
fatto cenno agli spari), chi ha 
colpito Sonano Ceccanti. noa 
sono ancora sotto accusa, conti­
nuano a occupare il suo posto. 

Alessandro Cardulli 


